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MRTITO COMUNISTA ITALIAN O 

Ginevra hi segnato una grande 
vittori a delle forze pacifiche. 
Continniamo a batterei per  il 
definitiv o trionf o della paee! 
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O  4 O CON UNA E A E E E 

a solenne seduta conclusiva - li documento finale: direttiv e ai ministr i degli esteri sulla sicurezza europea e sulla riunificazion e della Germania, e alla 
sottocommissione dell'ONU sul disarmo -  rapport i fr a Oriente e Occidente - , , c n e Pinay si riunirann o a Ginevra in ottobre 

A UNO

, 23 — La confe-
renza dei capi di governo 
delle quattro grandi potenze si 
e conclusa stasera alle 28,31) 
con un grandissimo successo 
di cui è difficile per il  mo-
mento valutare la -portata. 

 capi di governo hanno 
deciso di convocare per  il 
mese di ottobre a Ginevra 
una conferenza dei i 
degli esteri, con il  compilo 
di lavorale per la soluzione 
delle questioni che costitui-
scono la causa principal e del-
ia tensione intemarionole. 

Ecco il  testo integrale del 
documento: 

Il document o 
t l capi di governo di 

Francia, Gran Betagna, 
Unione Sovietica e Stati 
Unit i , ispirati dal deside-
rio di e al rilas-
samento della tensione in-
ternazionale e al consoli-
damento della fiducia tra 
gli Stati, incaricano i loro 
ministri degli estesi di 
continuare a studiare i 
problemi indicati in ap-

presso, sui quali sì-è svol-
to uno scambio di vedute 
durante la conferenza di 
Ginevra e di proporre 
mezzi effettivi per la loro 
soluzione, tenendo in con-
siderazione 'lo stretto le-
game esistente fra -
ficaztone della Germania e 
problema della  ̂ sicurezza 
europea, noncliè il  fatto 
che tuia j josit iua sistema-
zione di ognuno di questi 
problemi servirebbe all'in-
teresse del con&oftdamento 
deiia pace. 

a a 
e a 

« Allo scopo di e 
la sicurezza in  con 
il  dovuto riguardo ai le-
gittimi interessi di tutte le 
nazioni e al loro diritto 
alla difesa collettiva e in-
dividuale, i ministri sono 
incaricati di e 
varie proposte dirette a 
questo fine, incluse le se-
guenti: 

< Conclusione di un pat-
to di sicurezza per
pa o per una parte della 

 die contenga un 

impegno per ogni nazione 
aderente di non ricorrere 
alla forza e negare assi-
stenza a un aggressore; 

« limitazione, controllo e 
ispezione delle forze ar-
mate e degli armamenti: 

€ creazione fra  e 
Ovest di una zona velia 

?male lo spiegamento delle 
orze armate sarà soggetto 

a un mu tuo accordo: 
« e infine di prendere

esame altre possibili pro-
poste che mirino alla so-
luzione di questi problemi. 

«  capi di governo, ri-
conoscendo la loro comune 
responsabilità per  la sa-

' luzione del problema te-
desco e la riumficazione 
della Germania, sono d'ac-
cordo che la soluzione del 
problema tedesco e la riu-
mficazione della Germania 
attraverso Ubere elezioni 
dovrebbero essere rag-
giunte in conformità con 
gli interessi nazionali del 
popolo tedesco e con l'in-

teresse della sicurezza eu-
ropea. 

« / ministri degli esteri 
prenderanno qualsiasi ac-
cordo possano ritener op-

portuno per hi partecipa-
zione o la cousultarionc di 
altr e pai ti intercisale. 

o 
« / quattio capi di go-

verno, desiderosi di e l imi-
e le minacce di guerra 

e alleviare il  peso degli 
armamenti; 

€ convinti della necessi-
ta, pe  assicurare la pace 
e per il e della 
umanità di icalizzare un 
sistema per il controll o e 
la riduzione di tutti gli 
armamenti e delle forze 
armate sotto uno garanzia 
effettiva; 

*  riconoscendo clic la 
reazione in questo campo 
renderebbe disponibili va-
ste risorse materiali per il 
pacifico sviluppo economi-
co delle nazioni e pe  al-
zare il  loro tenore di ima. 
cos'i come per e i 
paesi sottosviluppati; 

*  sono d'accordo: 
« a) di lavorare insie-

me per elaborare un ac-
cettabile sistema di disar-
mo. attraverso il  sottoco-
mttat o della commissione! 

delle Nazioni Unit e per  il 
disarmo; 

« b) di incaricare t lo-
r o i nel sot-
tocomitato, di tener conto. 
nel realizzare d mandato 
loro affidato dalle
Unite, dei pum> di vista 
e delle e avanzate 
dai capi di gol emù a que-
sta con/ereuzi! * 

« e) di proporr e che la 
prossima e del sot-
tocomitato sui t'diirocat a il 
2!) agosto l'JSH a
York:

« d) di incuneare i mi -
nistr i degli csien di pren-
dere nota de; /acori della 
commissione del disarmo 
e di tener  conto del punto 
di vista e delie proposte 
avanzate dai cupi di go-
verno in questa conferen-
za e di esaminare se i 
quattro governi possono 
prendere altre utili  inizia-
tive nel campo del di-
sarmo. 

Sviluppo dei contatti 
tra Est e Ovest 

 ministri degli esteri 
dovrebbero, con l 'aiuto di 

UN GRAVISSIMO LUTTO PER IL PARTITO COMUNISTA E PER LA DEMOCRAZIA ITALIAN A 

E' O O O 
 vita, iiiteàmaiavntv iteri iva la alla va a sa dei lavoratovi 

esperti, studiare le misure, 
incluse quelle che è pos-
sibil e prendere negli or-
gani e nelle agenzie delle 

  ̂Unite suscettibi li 
di : 

« a) condurre a una 
progressiva eliminazione 
eliminazione delle barrir -
l e che si oppongono alle 
liber e comumeuiion' e ai 

i pacifici tra ì po-
poli; 

' b) condurre a quei 
più i contatti e scambi 

Quest'ultima gioì nata del-
l'incontro a quattro è stata 
particolarmente intensa. E s-
sa e incominciata con un 
colloquio Ei.senJioiucr-Zufcov, 
che è durato dalle 8,30 alle 
9,30. L'ex comandante delle 
forze alleate ut a ha ri-
cevuto il  vecchio connvilito-
ne nella sua residenza, e il 
colloquio si è svolto alla pre-
senza dei soli interpreti uf-
ficiali.  Quasi contemporanea-
mente,  si incontrava 
con Faure. Alle  in punto, 

Il discors o d i Bulgani n 
. 2.\. --  ti 

testo delle dichiara.ioni r". vc 
da lìulyunin nella seduta con-
clusiva della conferenza dei 
Grandi: 

« Signor  presidente, è fuor i 
dubbio che l'incontr o a Gi-
nevra dei capi di go\erno di 
F iancn. G n u Bietagna. Sta-
ti Unit i d'Americ a e Union*1 

Sovietica ha un'importanz a 

novellit i meglio ylt u i < >
g l i a l t . i . t d a b bi ni u -
duto ad uno .--  imbio di id
su un coito n im ic o di p > 
blenu intei nazionali f' a 1 pi : 
impostanti. Nono^tant^  il fa 
tu the i no^tt i punti di \ i ; - i 
su certe questioni non o.an > 
identici . 1 i co . i fcen/a nel .-i » 
insieme è a\ venuta in uni 
 almo-.foia di a l in e ita e  ' 

O O E 

. 23. — 
A sette giorni esatti dal-pri -
mo attacco che lo ha colto 
durant e iati comizio, stasera 
— alle ore 19 — un repentino 
collasso cardiaco ha provocato 
improvvisamente la mort e del 
compagno o Grieco. 
membro della e < del 
nostro Partito . 

a mattin a di domenica, 
quando una seconda crisi pa-
leva avesse tolt o ai medici 
che lo curavano ogni speran-
za di salvarlo, l e sue condi-
zioni di salute erano anda-
te lentamente migliorand o e, 
sebbene la prognosi fosse an-
cora riservatissima, era or-
mai convinzione dei più che 
i l compagno Grieco si avvias-
se a una graduale guarigione. 

n questi giorni , egli era 
apparso tranquillo , di eccel-
lente umore e anche stasera, 
fin o alle 18,30. aveva conver-
sato serenamente con la sua 
inesauribile arguzia, insieme 
all'on . Cerve'Jati e alla so-
rell a Ermida . 

<» Oggi — diceva — sento 
la gente che parla, le auto-
mobil i che passano. E' molto 
più allegro questo sabato dei-
l'altro . Che silenzio c'era quel 
storno!..- ». 

All e 18,50 rientravan o nel-
la camera la moglie a e il 
figlio . mentre la 

i si allontanava perchè 
la presenza di ptù persone 
non recasse disturb o al ma-
lato. Non era giunta neppure 
all'e.-tremit à del corridoi o che 
.-i sentiva richiamar e dalla 
cognata, la quale ripeteva con 
\oce trepidante: * Presto, chia-
mate un medico». 

l doti . Badini accorreva 
immediatamente, ma ormai 
o^ni opera dei medici era 
mutile : il compagno Grieco 
.-,*  era portata una mano sul 
t uore con gesto disperato, ooi 
era caduto riverso sul guan-
ciale. senza poter  profferir e 
una sola parola. 

11 nuovo attacco, brevissi-
mo, ma implacabile, lo s-.evn 
fulminato . 

e -
di — che in questi giorni non 
l'h a abbandonato un istante — 
usciva stravolto nel parco do-
ve da sette giorni , ininterrot -
tamente. sosta una piccola 
foll a di lavoratori , e comuni-
cava ai presenti la dolorosa 
v*r\ + iT**> 

o pochi minut i giunge-
vano le autorit à locali e al 
l e 19,45 ritornav a da -
na l'on . Cervellati . con il v 
cesegretario della Federazio-
ne comunista. Baroncini , e il 
consigliere provincial e soda-
lista Costa. Poi un folt o grup-
oo di dirigent i poi.tici e sin-
dacali. 

Al l e ore 22,30 le spoglie del 
compagno Grieco sono state 
trasportat e in una camera ar-
dente allestita nel municipio. 
ed è cominciata la mesta sfi-
lata delia foll a di front e alla 
salma. 

Sono cominciate già stase 
ra ad arrivar e delegazioni, 

gruppi di-lavorator i e singoli 
compagnrda ogni part e del-
l'Emili a per  recare l'estremo 
omaggio alla salma del com-
pagno Grieco. E' annunciato 

O

(continua n 7. pag, 1. col.) 

Una delegazione del C.C. 
partita per Massalombarda 

o della mort e del 
compagno Grieco è. giunto 
improvviso, poco dopo le 19, 
al Comitato centrale, riunit o 

o di studi comuni-
sti, gettando nella costerna-
zione tutt i i compagni. l Co-
mitat o centrale ha sospeso 
tutt i i suoi lavori in segno 

a sua vita 
Nato a Foggia i l 19 agosto 

1893, o Grieco ebbe 
un'infanzi a non facile. a sua 
fanciullezza fu quella trist e 
e diffìcil e dei figli  della p ic-
cola borghesia di provinci a 
del , limitat a ne-
gli svaghi, larga nel le tra -
versie di una vit a quotidia-
na, intessuta di difficolt à eco-
nomiche. A sette anni Grie -
co perse i l padre, Giuseppe, 
uomo sempl ice e operoso, che 
mandava avanti a stento la 
famigli a con i l magro st i-
pendio di ambulantista po-
stale. Per  farl o studiare fu 
mandato in collegio a Spole-

di lutto . Una delegazione 
composta dai compagni Co-
lombi . . Terracini . Bol-
drini , Bosi. Bonazzi. Cicalini , 

, Tabet e Tremo-
lant i è partit a in serata per 

. i l compagno 
Togliatt i ha telegrafato alla 
sezione di , 
pregando i compagni di espri-
mere ai familiar i del compa-
gno Grieco il profondo cor-
doglio e la solidarietà affet-
tuosa del Partito , del Comi-
tato centrale e sua personale. 

All a volta di -
da è partit a anche una dele-
gazione della FGC  composta 
dai compagni: Giuseppe -
lema, Giannetto , 

e Stefani. Adrian a Zac-
carelli . s Grappi . Carl o 
Peroni e o Triossi. 

to, o degli orfani 
degli impiegati civi l i del lo 
Stato. 

Negli anni della sua matu-
rità , a chi l o interrogava su 
quei prim i ricord i della sua 
vita . Grieco non rispondeva 
volentieri : d iceva soltanto che 
quel lo fu i l periodo più tr i -
ste e desolato della sua esi-
stenza, peggiore dei soggior-
ni in carcere, peggiore del le 
amare e dur e v i e dell 'esil io. 

o dalla madre, ne l-
l 'ambient e squall ido e severo 
del piccolo col legio statale, 
i l fanciull o conobbe presto 
i l sapore amaro delle- r inun -
cie, del le privazioni , del le 
punizioni . Gl i stessi program. 
mi di studio gli apparivano 
arid i ed inuti l i : per  molto 
tempo l i seguì svogliato, poi, 

più grande, comprese che so-
lo nel lo studio per  lu i v'era 
possibilità di scampo dalla 
noia e dal torpor e della vit a 
collegiale. E allor a i libr i — 
ricordav a — assunsero ben 
presto i l volto di persone a-
miche, si abbandonò ad essi 
con passione, soprattutt o a 
quell i di storia che gli par-
lavano della lott a degli uo-
min i per  migliorar e i l mon-
do. Sua madre gli aveva fin 
da bambino istil lat o sent i-
menti di affetto e di venera-
zione per  gli idol i del risor -
gimento repubblicano, -
zini . Garibaldi . l ragazzo se 
ne fece una religione, comin-
ciò le sue prim e lott e per  d i -
fenderne i principi i cn'egli 
sentiva « rivoluzionar i ». ne l-
l 'ambient e rigidamente con-
formist a ,del collegio. 

Accanto al lo studio, natu-
ralmente. progrediva la co-
scienza. E Grieco fu prestis-
simo socialista: a sedici anni. 
a contatto con un gruppo di 
compagni di scuola che si 
professavano socialisti, :1 suo 

mazzinianesimo fervente e n-
tr ò in crisi , i l problema della 
lott a contro la ingiustizia so-
ciale lo afferrò^  per  non la-
sciarlo mai più. e prim e 
prove politich e l e sostenne 
sui giornalett i semiclandcst i-
ni che gli studenti poligrafa-
vano. Erano quegli gli anni 
dell'inizi o del secolo, in cui si 
sviluppava sempre più la lotta 
socialista, mentre alla base del 
paese infieriv a la miseria, la 
ingiustizia, l'offesa quotidia-
na al povero e all'oppresso. 

(Continua n 3. pag. 1. col.) 

o 
al Senato 

A l Senato i l doloro-*) an-
nuncio della mort e del com-
pagno o Grieco è stato 
dato dal Presidente dell'As-
semblea. ° zagora, ieri se-
ra alle fil o . 

Subito do] o il Sonato, in 
pegno di h r o , ha sospeso i 

 lavori p T 15 minuti . 

 q u a t t r o g r a n d i : B u l g a n i n , E i s e n h o w e r, F a u r e e E d en 

che sono di mutuo van-
taggio ai  ed ai po-
poli interessati. 

*  l ministri degli esteri 
delle quattro potenze si in-
contreranno a Ginevra m 

e per iniziare lo 
studio di questi problemi 
e stabilir e l'orpanirra^ion e 
del loro lavoro »T" 

i capi di governo si ritrova-
vano nella * Sala del Consi-
glio » del palazzo
in una seduta a carattere ri-
stretto: i capi di governo 
erano assistiti solo dai m in i-

i dealt esteri e da due 
O O 

( l o n l i n w i n 7. p j? . co l ) 

positiva r  l'attenuazione 
della tensione internazionale 
nelle lel.izmni fr a gli Stati 
e per  il ristabiliment o dell i 
necessaria fiducia l .a di e-^i. 

« E' prim a di tutt o il con-
tatt o por.-on il e fra 1 dirigen-
ti delle quattr o potenze, sta-
bilit o a Gme\ ra. che \ i con-
tribuir:! . Qui noi ci siamo co-

l i sogno dei desideri-> dei .-u i 
partecipanti di stabili e  i 
comprensione reciprm a 

« a conferenti di G. ' i c
ha attirat o l'attenzi no d*  . 
popoli del mondo intero e " -
forzato ancor  più ia 1 >ro ^ -
lontà di attenuare ia tei u : * 

(Continua in p a; i cui i 

IL RAPPORT O DEL COMPAGN O LONG O AL COMITAT O CENTRAL E DEL PCI 

Suscitar e in tutt i gl i strat i dell a popolazion e 
un a lott a unitari a per l'apertur a a sinistr a 

L'importanza  della Conferenza  di  Ginevra  e della caduta del governo Sceiba  La situazione è in movimento e nuove 

possibilità si aprono  all'azione  politica  e alla lotta rivendicativa delle mosse - La battaglia per la libertà nelle fabbriche 

 Comitato Centrale del 
PC  ha iniziat o ieri mattin a 
suol lavori nell'aula magna 

o di studi comuni 
sii aile Frattocchie. ascoltan-
do il rapport o del compagno 

o sul punto all'ordin e del 
giorno: « a lott a dei comu-
nisti per  la libertà , la pace e 
l'apertur a a sinistra . All a 
presidenza, assunta dal coni 
pagr.o , sono stati 
chiamati i compagni della -
rezione del Partito . Una lun-
ga ovazione e stata tributat a 
al compagno Palmir o Togliat-
ti , che partecipa ai lavori 
pienamente ristabilit o in sa-
lute. Sono !e 10.30 quando 
prende la parola .1 comp-igr.o 

i , vice segretario 
generale del Partito , 

Egli rileva inizialmente che 
la riunion e del Comitato cen-
tral e si tiene dopo due im -
portant i avvenimenti: sul pia-
no intemo, la fin e del go-
verno Sceiba; sul piano inter -
nazionale la Conferenza di 
Ginevra. Non sembri strano 
che si parl i d: caduta di Scei-
ba anziché di costituzione del 
governo Segni. a caduta di 
Sceiba ha posto fine non solo 
a un governo ma a un siste-
ma e a una politica, mentre la 
costituzione del noverno Segni 
non ha inaugurato un nuovo 
corso, anche se non rappre-

senta la ripetizion e del 
vecchio cor^-i e se apre qual-
che prospett..-a nuova. l d^t o 
acquisito e. <ome ha rilevat o 
;1 compagna Togliatti , che la 
caduta di Scriba è una fortu -
na per  la democrazia italiana: 
la ist:tuz.."»ne di rapport i di 
fatt o tr a Stalo e cittadin i :'n 
contrasto con i rapport i legali 
e costituzionóli, e la discrimi -
nazione generale tr a i citta-
din i e le loro organizzazioni a 
seconda del giudizio del go-
verno. dovrebbero ora scom-
parire . a una politic a nuo-
va è a obiettivo della 
nostra lotta. Con la Conferen-
za di Ginevra, analogamente. 
si intende porr e i rapport i 
tr a Stati su un nuovo piano. 
e già questo è un elemento 
positivo di distensione, se-
gna un processo di appiana-
mento delle divergenze. a 
l'obiettiv o della coesistenza 
pacifica e delia collaborazione 
internazionale è ancora lon-
tano, e anche questo riman e 
un o obiettivo di lotta. 

Nel Paese, anche dopo que-
sti due fatt i importanti , r i -
mangono aperti profondi con-
trast i politic i e sociali. -
ticomunismo e la divisione 
nazionale non sono superati. 
anche se c'è da attendersi 
dal nuovo governo, secondo le 
sue promesse, una meno sfac-

ciata violazione della leg^e. 
Non è superata la politica so-
ciale di conservazione e di di -
fesa dei privilegi , su cui si 
fonda :1 compromesso gover-
nativo a favore di Confjndu -
stri a e Confidi . Nonostante la 
crescente pressione popolare 
che investe le stesse basi dzi 
partit i governativi, nonostan-
te le lott e di masse non sol-
tanto operaie e contad.ne ma 
di ceti e categorie nuove, no-
nostante i molteplici fermen-
ti . li padronato non rinun<r. a 
ad attaccare le libert a ope-
rai e e le condizioni di vit a 
dei lavoratori , e i gruppi so-
ciali e pol.t.ci più reaz.onari 
resistono a ogni elemento d. 
distensione interna e inter -
nazionale. a caduta di Scei-
ba e la Conferenza di Gine-
vr a hanno dato un colpo a 
queste forze, e tuttavi a siamo 
ancora lontani dall'averl e po-
ste in condizione di non nuo-
cere. 

Sicché la situazione è ca-
ratterizzata, nel complesso, 
per  un verso da un inaspri-
mento delia lotta politica e so-
ciale, e per  l'altr o verso da 
una situazione intern a e in -
ternazionale in movimento sia 
pur  timid o e da possibilità di 
risultat i concreti nell'azione 
politica. Alcuni fatt i di que-
sti ult.mi mesi, come l'ele-

zione di Gronchi, la caduta di 
Sce'.ba, 5 nuovi orientamenti 
di vari gruppi politici , le lott e 
un.tane m e s: seno combat-
tute. e :1 fatto eh"» l'apertur a 
T sinistra =:a diventato il 
problema del giorno, dimo-
strano la a di risul -
tat i concret. e di successi, 
che non vanno sopravalutati. 
naturalmente, m i neppure 
sottovalutati. n una s.tuazio-
ne in evoluzione lenta e dif -
ficile. ogn. passo anche pic-
colo ha una importanza gran-
de.  qui la necessità di saper 
trarr e da ogni «.tuaz.oni ?'.. 
elementi positivi , di saper 
cogliere le poss.bilità di az.o-
ne politica concreta e imme-
diata: non bastano p.ù la pro-
paganda e l'ag:taz.one di ca-
ratter e generale e gener.co. 
ma occorre un'azione politica 
aderente ad o^n. particolarit à 
della s.tuaz-.one. ad o^ni mo-
mento di essa. 

Chi pensas-e che non c'è 
niente di nuovo nella situa-
zione creatasi in questi mesi 
si precluderebbe ogni poss.-

 senatori romanisti, sen» 
 recezione alcun» sono 

convocati per  lunedì matti -
na alle ore 9 nella sede del 
troppo. 

billt à di cogliere le possibilità 
nuove che si offrono e di per-
cepire l'azione necessaria ad 
svolgere. Non vedere che. pur 
permanendo la vecchia situa-
zione per  quanto riguard a 
l'atteggiamento de: dirigent i 
avversari e del padromto. na-
scono nuovi impulsi ed esi-
stono per  la nostra azione 
politic a maggiori a 
di ieri , significa non vedere 
la realtà. C'è eh; teme questi 
nuovi fermenti e fa di tutt o 
per  soffocarli, ed infatt i la 

e e :l programma 
del governo Segni rispondono 
a questo scooo. a sta a no:. 
spetta all'az.one pol.tica dei 
Partit o d: intervenire, di agi-
r e sui fermenti e sugli e le-
menti nuovi per  dar  lor o forza 
e coris.5ter.za. per  non lascia-
r e campo l.bero al governo 
e ai suoi amie: di realizzare 
tranquillament e i lor o pro -
positi. por  impegnarli anzi a 
cambiare direzione. n questo 
quadro, l'azione politic a e la 
lott a rivendicativa di massa 
debbono integrarsi e soste-
nersi vicendevolmente. Com-
prendere a fondo questa s i-
tua tone e queste possibilità. 
essere capaci di agire in con-
seguenza. è il compito di ogni 
compagno, di ogni organizza-
zione. di tutt o il Partit o nel 

o ms.eme. 

a assolto il Pai : . t i i qj -
sta funzione ia  -i.:..ri -
mesi? A questa domane t 

o à.i una r.spos*..i a f f j . -
mativa. ma in pan tempo r. -
ch:ama l'attenzione sa deoo-
lozze e deócienze che si so:-» 
reg.strate neii'onenia.T'.ento e 
neii'azlone. per  la tendenza 
che da qualcr.e parte s. e ma-
nifestata a r.tenere che null a 
fosse mutato e. quindi , a man-
tenere il lavoro del Partit o su 
un piano dì mec^an.ca r.pe-
tizione d i l l a propazar.aa, ce l-
l e forme consuete à. agitazio-
ne e d. mob:..taz.orc. senza 
portar e nelle lott i - vend ica-
tiv e  elementi c \ . ; . : . nuo\ i 
offert i dalla s.*uaz:one e sen-
za far  leva per  l'az.one po-
litic a su quelle rlver.d.caz.o-
ni concreta e raasìe che. 
pur e sono ali orl^'.n e ce l li 
contr^dd.i.cr. . poi. t. che del 
campo avversar.A n o n e r a-
le. l'"az.or.w di l ParV.o e atata 
all'altezza a s.tuaz.one, i 
alcune d i l l e deoolizze r.scon-
trat e sono state rap.damente 
corrett e in sigu.to a un eff.-
eace lavoro d: intervento e 
di d.rer.one dal centro a 
nella s.tuazlone -
!e e interna che ci sta di 
fronte, irt a di difficolt à ir a 
ricca d. poss.bilità. è essenz. j-
le che tutt e le deàc .enu 

http://ij.nr.i
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i n temaz iona le. di met te re fi -
no al la guer r a f r e d d a - N oi spe-
l i a m o c he tut t o ques to e=er-
r i ter à una sua f unz ione po-
si t iv a e cont r ibu i r à a raggiun-
gere i l nob i l e scopo di assi-
curar e una pace stabi le e 
.-alida. 

« e Sov ie t i ca e 
g iun t a a G i n e v r a con buone 
in tenz ioni di con t r ibu i r e al-
l 'organizzazione del lavor o 
prat ico , nel senso ciì r iso lver e 
pr im a di tu t t o i p rob lemi in 
l e m a z i o n a li p r inc ipa l i , come 
l 'o rgan izzaz ione de l la s icu-
rezza co l le t t i v a i n Europ a c-
il d i sa rmo. N e l la s i tuaz ione 
a t tua l e ques te ques t ioni han-
no una impor tanz a dec is iva 
per  i l conso l i damen to del ia 
pace un ive rsa le. 

« a ques t i one del la sicu-
rezza europea era la quest io-
ne p i ù impor tan t e al la con 
terenza di G inev ra. l gover-
no sov ie t ico cons ide: a che la 
c reaz ione di un s is tema di si-
cu re /za co l le t t i v a in Europa 
basato su l la par tec ipaz ione di 
tutt i -.'ii Stati eu ropei e deg li 
Stati Uni t i d 'Amer ica , corri -
sponderebbe agli in teressi 
l iei conso l i damen to de l la pa 
ce. e nos t re n u o ve propos te 
su questa ques t i one presenta-
te al l a con fe renza di G inev r a 
~i basano sul fa t t o c he ne l le 
cond iz ioni a t tua l i , in cui 
arupp i di Stati opposti l 'un o 
al l 'a l t r o sono stati c reati in 
Euro,.. ì. è necessar io p r i m i 
di tu t t o porr e l e re laz ioni 
i t a gli S ta ti c he fanno part e 
di questi g rupp i sul p iano del-
h, cooperaz ione pac i f ica nor -
ma le, del r eeo lamcn to paci 
fico dei conf l i t t i fr  adi es-i 

e proposte sov ie t i che non 
p revedono la l i qu idaz ion e de) 
l 'a t t o a t lan t ico. de l l 'Un ion e 
Euroea Occ iden ta le e del l 'o r 
"an izzaz ione del t rat tat o di 
Varsav ia, ne l la ' p r im a tr.pn: ; 
del la c reaz ione di un si- te-
ma di s icurezza c or  tutt a !:
Europa. Ne l la ser-oin!:. taivr i 
o l iando orogres-i «inno ^tat -
real izzati nell'att»»nu:»zione 
de l la ten=»one in Eu rinv i f-
n^ l r i s tab i l imen t o de l la f 'du -

! fr a ali S ia t i , i a n i o ni i " 
d icat i potrebbei-o essere -
oi t idat i e r imn ia /za t i da U*1 

sistema di s icure /x; i col let-
t iv a in Europa. 

 sicurezza europea 

« Ne l lo s tesso tempo, l a de-, 
l egaz ione sov ie t i ca ha presen-
tat o la proposta di accordars i. 
in a t tesa de l la c reaz ione di 
xin s is tema di s icurezza col-
le t t i v a i n Europa, su l la con-
c lus ione di un t rat ta t o fr a 
gl i Stati c he f anno part e dei 
grupp i c he es is tono at tual -
men te in Europa. Con un im-
pegno rec iproco di respinge-
r e il r icorso a l l a forza e di 
r iso lver e l e conti over=>ie con 
mezzi pac i f ic i . 

«< o scamb io di vedu te sui 
p rob lema de l la s icurezza eu-
:opea ha d imos t ra t o c he tutt i 
co loro i qua l i h a n no parte-
c ipa to a l l a con fe renza h a n no 
man i fes ta to il des ide r io di tro -
va r e una so luz ione concor-
data di ques to impor tan t e 
p rob lema. Noi >per iamo che 
progressi nuovi e p i ù impor -
tant i v e r r a n n o real izzati nel 
corso de l l ' u l te r io r e e s a me di 
ques to p rob lema. 

 Quan to al d i sa rmo, il gè 
\ e r n o .-oviet ico ha jve.-rnUi -
io, . incora pi ima dmla con-
l. 'renz a (li G inev r a — ii 10 
i r .asgio — proposte concre-
to di r iduz ion e degli a rma-
ment i , d ' in te rd iz ion e del l 'ar -
:". a a tomica e de i i 'e l im inaz io-
:i e de l la m inacc ia dì una m io-
 a r.uerra - A l l a conferenza 

ri i G inev ra, noi a b b i a mo pi"o -
i o>to di « ii.-=ar e  VintesT 
j : à p a l i z z a ta -vtil e rJi:e»tior.5 
.  nrr.pe.-it o .'ìe'l r  o l ia l i "-.
ri'.-tr ? posiz ioni » iden-
t iche. o a l m e no -or-:Jerev«>: 
iv-env*  v ic ine. C i ò -Ì£r.:r?ro  :r" 

o V.'.i go. 1:* f i ssaz ione dei 
l'veì'. i deg li arma:! .ent i de-
~'.i Stat i- l ' interr i iz inu e cie'-
;"nnri n a tomica e la necess i tà 
di s tabi l i r e un s i s tema di con-
t ro l l o e f fe t t i v o i n t emaz iona-
le. a d i scuss ione voi oro-
:"*lem a del d i sa rmo *..i riim<v 

t c he tut t i i par tec ipanti 
a*' a con ferenza h a n no ricon >-
-c;ufr » des ide rab i le j i ceT.-ì-
: e ".:! so luz ione i-riT-.c-ròn!: ' 

anche di ques to im».»ortantv 
prob lema che ha u t f i m i x n -
tanza d e c l s i \a ne i l a s icu 
rezza dei popol i. B i -o tm a no-
tar e a ques to p r o p - ' t o v\v 
nel corso de l la d iscuss ione 
de lp rob lem a del S f a r i n o i 
par tec ipant i a l l a con le renza 
hanno la t t o propo* e de l le 
qual i si terr à ce r t amen te con-
to nel corso de l l ' u l te : e di-
scuss ione di ques to pmb'.e 
aia. e che a iu te ranno :. giun-
gere al la n e c e ^ a i k' intesa-
fr a di noi.  govern ' so vii : 
t ic o d ich iar a che n-""  curai 
de l l 'u l ter ior e e.-ame ciel pro-
b lema del d i sa rmo e-j-o com-
oir.' i tutt i gli sfoi/.i |:er  tro -
var e a "  U ' l i ' » - > a v>-
so luz ione tale che i.-pond;1 

al l e aspi raz ioni dei . jopoh. 
< U no scamb io t ' ! ;e c h. 

avuto luoeo fr a di m i i ' re,. 
oos i to de l la uiu-sti >n.'  v Ì-1 

<ca. Nel corso di que« 'o -
bi o d ' idee si è inan 'e . -i iì< 
i p iopos i to di quest'-- " -
na un a t t e ' i i i amen t o J"v.-« > 
l.« de 'e«az ioni dep'j  S::.' i
niti . de l la Gra n ììv: ; :n i
'.iell a Franc ia, nar la. i 1
r iuni f ica/ . ion e del i .. i l o : m i 

, p u n i v a no dal la e m "  !»
l'a/ieii' 1 che 'a 0 " rnv - n .
ndentaU- ì im i l i t a r t '  : :.. i r 
"«ì i formit à ag'.i r-
Par ic i , e  fard ' 
pan ia un i f icata , deb': 
">art p dei b locco nred . 
*  de l l ' a l leanza mili "  '"'  'de. 

 Ji r 
.1 -"fl' V 

: ' i ; , i Ì ; . 
t ' - i T - - , 

l 'Europ a occ idenUi le. 11 g>>-
v e i no sov ie t i co. p :« iu i : v iun -
dosi cos tan temen te .: f a v ou 
de l l o s tab l imen to ocl l 'uni t t ì 
naz iona le del la G f i man ia. 
ancor  p r im a de l la rat i f ic a 

degli accordi di PariA ' a v e va 
at t i ra t o l 'a t tenz ione m i fat-
t o che l 'entrat a in v igor e di 
ques ti accordi avreb's.'  c roato 
cond iz ioni di f f ic i l i u< : i ne 
^oziat i a p iopos i to ;'el pro-
b lema tedesco e cn;> la di-
-cussione sul l ' i in i f i c i/.i. ne uè' 
'.a G e r m a n ia sarebi "  -tata 
-en?n . 

 questione tedesca 

l g o \ e r no .-ovi. ' . ico par 
te dal pr inc ip i o eh. p.ellr 
-.oluzione de l la i i i e - ^on o te-
de.-ca b isogna tener  conto d e 
fatti . a guerra in Furor - i 
f ini t a da dieci .min. hi m i e 
 tu per iodo si -ono l'onual1' 1 

. lue G e i m a n i c: la 'l i i ubbl ien 
. len io-rat ica tedesca -, la -

a tede: air  "edfsca. 
:iasi'iin; t ce-n i) suo lavtico-
'ave reg ime =<>ciale ' i. econo 

. , in fo - /a deg'J 
ic. 'o:d i di Par ig i . i Uepub-

b'.iea federa le tede.- 'a si <
r.e-Si, -ul ! a strada d. \\v. n-

e ;'( i <.'  slatr. 
: ncorpora t a nei bl v.'co :ni -
' i ta - e de l le potr-.ize i ce iden 
'al i . Per  c iò >hc r o n c e me 

i a d e mo i te 
essa ha decìso. \ i-t a 1,» 

conc lus ione deg li accordi di 
Par ig i di par tec ipare aU'or -

e  del t rat tat o di 
Varsav ia. E' ev i den te el le in 
ques te cond iz ioni non può 
porsi l a ques t ione de l la fu -
s ione au tomat ica de l ie due 
part i de l la Gei mania — la 

a democr .u i. a tede-
sca e la a federa le 
tedesca — perchè sarebbe fuo-
r i da l l a real tà porr; ? 'a que-
s t ione in tal modo. 

« e Sov ie t i ca è sta-
ta e resta par t ig ian a ardente 
de l l ' un i f i caz ion e dell,"  Ger-
man ia c o me Sta to t i m o c r a -
t ic o e pacif ico- N >i s iamo 
p ro fondamente conv in ti he 
non si può r isolver. '  il pro-
b lema tedesco senz ì !a par-
tec ipaz ione dei rappresentan-
ti uf f ic ia l i de l la a 
democra t i ca tedesca e ce l la 

a federale -edesca. 
Xe l l e condiz ioni <he si sono 
c rea te in Europa. !a sola 
- t rad a reale verso l 'uni f ica -
'.ione del la German ia ì costi-
tuit a dagli sforzi cong iun ti 
de l le quat t r o poterne, così 

j  dagli sforzi del nonni' i 
. or ientat i »'pvso una 

d is tens ione in eu ropa, ver-
vi il r i s tab i l iment o nel la fi -
ducia fr a eli Stat i. Ques to 
cono sa renne meg l io - e v i t o 

-lall a c reaz ione di un siste-
ma di s icurezza ro'i"»« ,-tiv - in 

. con la na r 'e ; i paz i o 
o a o n e s to siVten»."1. : u un 

p iede di eguag l i a l i / 1. in at-
tesa de l la r iunlf ic iz.- i : - e ...»lla 
G e r m a n i a, de l le sue (Uè pa: 
ti . E dal m o m e n to m e. ciò 
condu r rebbe al consolida-
m e n to de l la pace i.i Eurou.i 
e c ree rebge ostacoli li; , ri -
nasc i ta del mil itari-:: ' , - tede 
sco. con il temv»o - : tbber ' > 
e l i m i n a t e le d i f i Ì co : l . u- i=o-
no sor te ora per  l i ' iunif i 
caz ione de l la Gerii-.a---a. a 
al t r a par te. per . r iu : . f icar ;u t i e 
de l la G e r m a n i a, dal punto di 
v is ta de l le d ue i in 
terne, ò soprat tu t t o il ravv i 
c i n a m e n to fr a le -uè diu 
part i — la  ' f in o 
crat ic a t e d e s o a ne l.i ^epub 
bl ic a federale''É^Je-s , elio 
è impor tan te .

 problemi asiatici 

« a de legaz ione 
si rammar ic a che 
con fe renza n on ab:* 
dato ai p rob lemi -.< 
de l l 'Es t rem o Orieni -
z ione che essi mor r . 
tav ia. p rob lemi c-nv. 
b i l imen t o dei dir i t t i 
de l la a e i a - -e al 
l O N U. la n o mi ih, "azione 
de l la s i tuaz ione nel! i .eg ione 
di T a i w an (For 'no- . - ) sul la 
base del iicohoscir>er<to de-
gl i ind iscu t ib i l i  del 
popo lo c inese, r-ìlf. i i.v'-mp de 
<!li accoixli di Ginevra te la-
tiv i , co altri , noi. 

a 
.! nostr.i 
la accor 
: r . \ s a v» 
 l 'a'ten -
r.o. Til t 
 il r is t a 
l e g i t t i m 

a conclusione dei lavori 
( C o n t i m i a / l o n c d t - I U l . 

Coperti per  ogni e 
Ascoltato il  rapporto dei i»u-
i i i i ' t n fieyJi es te ri mi punti 
di accordo e su quelli di di-
vergenza. i capi di aoverno 
dopo unu discussione durata 
due ore. si separavano per 
ro i i ia r e n riunirsi  dalle
alle  e. dopo di nvei 
rugpiurito l'accordo su tutti 
i punti, incaricavano > mi-
nistri degli esteri di stendere 
il  testo definitivo della di-
chiarazione finale. Alle

natilia > </,-, quello di  ai-
timi. si levavu in piedi e, at-
tentamente ascollato da tutti 
i p resen t i, p r o i m n c m ou le se-
q uè ini parole: 

- n d r iun ion e volge 
allu fine.  noi non doul ' i n 
ino pero -st-pfiir/ici . o di 
r e che se ( ind i r  imi non do -, S | | , , j r o d o p o f o c C f , r  „ , 
r e d i m o i r o i n i f i pur  ntff i « i f iden ; . o o r a conc i l i - i 

so — d i ch ia ra r » il p r i m o m i -

mo. noi d o b b i a mo poter  pro-
porr e di sostituire progressi-
vamente. alle missioni ancora 
neces.s'arie de l la s ic i i re ; :a , ' 
compiti costruttivi e i 
i /c?/a vaco . 

l*:irl: i IOIUMI 

( j i i u l t r o f i s ica nieiiie presenti 
in ima stessa sala, dobbiamo 
i e - / f i r c i i i o ra fn i i ' i / ' e unii',  in 
mi o stessa volontà. 

« l 'o i mi permetterete di 

a n c he quest u l t im a parte del .. .. 
lavoro en, compiuta e ai capi «reordi raponii i f i .sa a lcuni 
rii  governo 7ion restava c he " r a n n u i d i .  ccr l i testi, su 
prenderne atto con la loroi™"?  direttive, il fatto stesso 
approvazione formale. '  »,"* s'™ n.cei i f ro. lo .spinto 

a « S a la del C o n s i p ho . \ f'««*  .'»« pres ieduto i nos i r, di 
del  delle Nazioni era[>.ntt,u '» reciproca co ,ap re» 
illuminata a giorno e sul\^one che ne e seguita, segue-
volto dei componenti di tulle ranno nrofci i r ia inenf r  U re-
lè delegazioni si rifletteva [azioni intemazionali ed in 
visibilmente l'emozione per  « mr a n n o fa tn reuo fn ien t r 
l ' eccez iona le momento che sulla loro evoluzione. 
essi stavano vivendo. ' "Noi  abbiamo dimostrato n 

 F i n i r c i G inev r a una coni une risola 
Quando gli interpreti hanno'zione: è ora nostro compito 
finito  di tradurre nelle lrc\'rovnrc i mezzi per attuarla 
lingue il  testo della dichia- Su questa strada è stato coni 
razione, il  nr i m o tmnislro 
francese ha c h i e s to se vi fos-
sero ob ie r i on i . Bnlgantn ita 
risposto per primo con un 
chiaro « no » c he è stalo se-
guito da un  no » ancora pil i 

nistro inglese — la confe-
renza dei capi di governo. 
che è slata tanto discussa e. 
così onestamente auspicata 

considerare che al di là degli in particolare da sir Winston 
Cìiurcliill,  più di due anni 

sonoro pronunciato dal pre-
sidente  e qu i nd i 

ispt 

ste nostre r iunioni , ( fuci l o c'i c 
determinerà il  valore ileìle 
nost re dec is ioni sani il l a-
vóro che i nostri no iv rn i d o-
r r ann o svolgere dopo  con-
ferenza. u (/(.scasso 
con franchezza uUimr delle 
più d i f / i e i l i q u e s t i o ni n' i e ci.-*-
s i l l r in o i n o s t r i j inim!- . e
r e r i h i i p o p o li de! tuonilo iii-
tero. Noi non sia ino r cnn ' i 
qui per raggiunger,' soluzioni 

. ì ' ia in o rena l i per 
iiedere se era possibi le troiai -
r e la s t rada che r imaner  n 
so lnc ioni e che apra nuo r e 
prospet ti r e per  in imce. le. 

fa. Questa conferenza si  finale della nostra 
pos ta in i c o m p i to limitato.\"ssemblea. e mi a opin ione c'i e 
Questo è stato più che coni- «e p rospe t t i ne di mm pace 
p ia to . i anni fa. la guer-
ra in  f in i rà . A d e s so 
a l m e no a b b i a mo cominc iat i) 
q u el lavoro che avremmo 
sperato di cominciare nel\ 

oi i i / o un primo passo ma esi 
s 'oi i o ancoro ostacoli: noi uni 
' ibb ìam o cercato di nascon 

 perché è medtai ir r  la r e - j a on ne abbiamo avute in 
rità che si compie i t e m po dopo la p i i e r -
urooresso. Ai popoli cl i c e i r a , possibilità di lavorare su 
osservano. e non miainente aeroposte pratiche per risol-
nuoììi che vo: rapprcsentia-

duratura "neil a gin -tizia, nel 
la prosperità ed in mia maf;-
o ior e l iber t à sono oggi più 
luminose ili  t )r fma . / ])eri-
cnli di mia'  immane tragedia 

1045. Ciò su cui ci siamo orai della guerra moderna sono 
accorda ti rende possibile dt'.oggi minori. Gli sforzi che i 
affrontare i problemi qemelJ nostri min is t r i deg li esteri fa-
l i de l l ' in i i t ù della Germania ranno per attuare le nostre 
e della sicurezza europea. 

o si attende che sarà 
fac i l e sistemare ogni detta-
glio di questi comp l i ca ti pro-
blemi.  adesso ci sono 
poss ib i l i t à mi i j l ior i di quante 

possono essere r inv ia l i . Noi 
mi n po t remo e v i t i l a eues t; 

problemi , noi dov re - r o n s ol 
ver l i neir inteiv-; .- e de l la pa-
ce e de l la sicurczz-i i i . As ia 
e in Es t remo Or ien 'e . ed ' in 
teresse de l la pace in '.ult o il 
mondo. 

-< a conferenza e!. Clin e 
vr a ha al ler t o la s'rad.i a un 
u l ter ior e e s a me o m i n i » e al la 
so luz ione dei prob lcn ! inter -
naz iona li che sono ormai ma-
tur i per  esse re r iso ld . Ab -
b iamo anche i d i t t ' i ' o i.nà 
impor tant e decisimi:? &".ll: i ne 
cessi tà de l lo sv i l uppo dei 
contat t i fr a Est e O w . t . «itile-
sv i luppo e il tvns\>lid>ui:f-nt o 
dei l egami economici e cul-
tural i fr a i nost ri Stat i. Con 
questo, noi abb iamo ge t ta to 
l e basi per  i l ra f fo rzament o 
del la cooperaz ione fr a i no-
str i paesi. a part e sua. il go-
ve rno sov ie t i co ò p ron t o a 
cont r ibu i r e con tutt i i mezzi 
a una '.ale cooperaz ione. Esso 
spera che «li altr i Stati che 
hanno par tec ipa to al la confe-
renza segu i ranno anch 'essi 
questa strada, che r isponde 
rifil i in teressi dei popoli dei 
nostr i paes i, agli in teressi 
del la pace un ive rsa le. 

< Noi r i conosc iamo la g ran-
de impor tanz a de l le dec is ioni 

e sono s~tate qui adot ta te: 
esso cos t i tu iscono il p r inc ip i o 
di una nuova tappa ne l le re-
lazioni fr a i nostri paesi. Es-
se con t r ibu i rann o al consol i-
d a m e n to de l la f iduci a fr a i 
nostr i popol i. Questo dec is io-
ni av ranno anche un ' impor -
tanza pos i t i va uer  gli altr i 
racs i. per  la causa de] con-
so l idamento del la n:-.-e nm 
verse le». 

« 11 des ider io più ardente 
:l i tutt i i popoli è il des ider io 
del la pace. l «ove rno sovie-
tico far à gli sforzi necessari 
perchè lo nost re dec is ioni che 
nanno per  o m e t to la d isten-
s ione in te rnaz iona le e il con 
mondamento del la pace uni -
versa le s iano real izzate. Ciò 

e un e s a me paz ien te e rea-
' 'st ic o dei p rob lemi che noi 
d o v r e mo ancora esamina re e 
r iso lvere. a se noi tutt i 
d iamo prova de l lo s tesso spi-
rit o di conc i l iaz ione di cui 
abb iamo da to p rov a qui a Gi -
nev ra. c iò cost i tu i r à una gn-
ranzi a s icura c he il nob i l e 
scopo del m a n t e n i m e n to del-
l a pace sarà rea l izzato, e che 
1 popoli av ranno il lo r o do-
mani t ranqui l l o " -

l 

ramaxxotti 
fa umfl4t

Aggravat e le cond z oni 
de! compagn o Morand ì 

 collasso vttrdiaco 
ma del C.C. del  -

Un telcgram-
)lessti{!i!Ìo di Gronchi 

vere le divergenze che han-
no 'diviso  durante 
tutti questi ann i . 

«  questa conferenza noi 
n on dovevamo stendere un 
piano dettagliato in così po-
chi giorni.  tutto ciò si 
troverà che nelle nostre d t -
rettive ai ministri degli este-
ri  abbiamo i nc luso gli r i e 
menti essenziali di una si 
stemarione generale. 

-  mondo avrà 
il  tono e il  modo con i 

d i re t t in e avranno una gran-
de importanza, forse sarnv 
no }iiù importanti di quelli 
che noi a b b i a mo fatto qui . 

o r omp i l o e q i e l i o di 
raggiungere un accordo al 
lume della po l i t ic a dei loro 
governi, sul co rso - d 'or lon » 
che bisogna seguite e che qui 
voi a b b i a mo po tu t o traccia-
re solo in tannini generali 
Sono sicuro che tutti noi u u -
guriamo loro pieno successo. 
Ho fiducia eli,- t u t t i . n o i ap-
poggeremo le rettifiche di 
pol i t i c a c he i m in i s t r i depii 
esteri riterranno necessari? 
allo < Scopo di  e l im ina r e le 
nostre divergenze. 

Se i nostri popoli, nei m e-
si e neg li anni a r t e n i r e . ne-

( c rescen inno n lor o conoscen 
o .sser ra to i; f ( reciproca, cosi come noi 

flun '\durante questa settimana ab-
,1 nostro lavoro e stato con-\bi(nm) , -m } ) £ m , ,„  „  conoscerei 
do t to . Quelli di noi che sono; 

. 23. — e condi-
zioni d! salute de: compagno 
iea. o . da g:ur:i i 
r icoverat o in una cl inica dui;a 
citt à per un ^rov e attacco in-
tesi inalc in serata si s»jno ag-
:;rriW. e i: i .-evinto T 1 un c<>:-
'.:i.-.-o v-ar.ii.iCJ .  due diif le.- i 

Op'.T 
uno 

ìt-ar : 
st^t o 

.a 
di 

n.e. 
eie- Ja-1 del 

i'-.>rvon". i 
: ido' t o n 
irzza tale etre le t ras fusa w. i ' iJTrt'\* -
al imentazionc per  t p o i e n n o c: 
-i e la .iO:Tsmini«trezinn e d: - : 

è a^ropit o per  qua.e. 
e c iò : ha giovato : 
rr. o '.c.Tijio . :na verso 
sue emu ls ioni ^eu-j 
p e r o r a t e . 

 medici car.tat; -: 
30:10 * -iTernrirrca'. o 

a aa.ìr.-i pi»r:c«t'> 
.ncate : lor o a'.s;'.:ri . 

stati impegnati 
goziati si re 

n a i - i n - i " "  ' i n o r o sp i r i t o di conc i l i a-
lo 20 '~ 

a vicenda, 'eriori  accord' 

se t i - m p o . 

at i ni ques ti n c - j / r | | { ) l 0 s t r i , ; „ i ; e r „ i s a r n i n i o 
ndono conto r ' i o i 8 , - c . l i r n m e n l e ,,, , ( n c j , j  „ . 

ali -c:io 

r i on e 
^nostri 

e stalo 
incontri. 

presente nei 
 aggiunta 

a questo lavoro, noi ahbia-
n j - . ;en - ' ," ° . " " r ° parecchie opportu-

g--

t-jr. o -3 v:nov 

! 
a 

.-ontir. a ..io 
i "l i . 1 -1-

i.itr . 1 - ; i e. 

-,u" i "  f ' '  contatti personali. 
p. ' - -óa- t ! - j c ' u '  ' "  -so c t ) ' " e tatti a b b i a no 

1 n . i i i ! ' ' ' r o r ' " "  di estremo valore, lo 
1 B>i _=n-'i:. e'  f ' " ° cert"  che gli scambi di 

 radute che si sono svolti al 
pervenir e més- !f ' '  fnor i della sala delle con-
> fr a i-J: n iY.i\1ere,lzc hanno dato a ognu-

. - 1 i r > - . a i " 0 di noi una miglior com-
» :iu:iÌGro:ioh: . del c à-\ 5 - nrPN* io i ic -dei punti di vista 

Ti Per  -ontr o nato . iel w . n p ^ n o ; »'" ° dell altro, e dei pro-
 ».-ii.t-,|blemi che ognuno deve af-

frontare. 
 .» .1 .i.i-i * Se noi possiamo conti-

prji '  r * j - : t , ) m " a r <* '" '  nostro lavoro insie-
ne del Part i t o c - i i medici cu- je l l e FrattOv-chii- . ha ca-V t'éiè-lr 1*' - uell° ÌT* to d i Questo 
rant i hanno permesso J , r a ; a - o i-r i i l coma 14:1 > . O Che o g gi e u na 
3lla stanza l - a - à - ìprome.rsa p iena di speranza 

Nel p>:r.eri.4-l o o --. ' "  c"0-.-. j - - .  C \ . - . - -: - P , - 1 - i? } o r r " . diventare una solida 
\renltn neali avvenimenti che 

0" i r a 11 no .. 

s i l eno r.j n r:e: 
C pol.-o e la 
-ono soddisfacen 
i l paziente ha m a n ^ n u t o una 
perfetta lucidit à di men 'e .. Eg l : |e : 
ha salutato affettuos-urne.;:.- j  1. coT.pi:::; ) O 
quei compimenti del la e de- C C i> 

Togha" - ; e 
11* 

ne: i 

i t o contunis' 

a morie di o ( ì r . m 
. traterr. o afte 
' ?ir:err ! nenta 

c-pr.T.i 
t : .-ii : 

L i i : i

a^u 

; 0 !p : t - J 

(Continuazione dalU . p » t ) 
5ette lavoratori di Irsira 
«carcerati l'altro gicrro 

r 

lizzarsi.  ciò a v ver..ri-
in uno spir i ' . , di giustizia. 

 ciò ava e come risul-
tato una maggiore prosperità. 
im a n ioyoiore ober i l i ed « na 
m ino r e paura e sofferenza per 
il  genere umano: possa e s s e-
r e c iò accompagnato da una 
maggiore bnor-,i vo lon tà fri 
oli uomin i . O-i-sti giorni sa-
ranno allora --eramente ri-
cordati. 

'Sono venuto a Ginevra. 
perché credo che il  genere 
umano desideri l i be ra r l i dal-
la guerra, e non voglia sen-
tire parlare di guerra. S o no 
venuto qui perché ho fiducia 
nel l ' i s t in t o e net buon senso 
dei popoli di tutta la terra 

 in America con 
queste conv inz ioni ancora 
p i ù forti  e con l'augurio che 
le speranze de l l 'umani t à no 
sano un gioriui realizzarsi 

Colloquio Molotov-Eden 
sulla situazione indocinese 

A SA. — l prim o mi-
nistr o britannic o Eden e il mi -
nistr o degli Esteri soviet ico 

v — co-presidenti della 
conferenza cii Ginevra del l 'an-
no scorso 1 — han-
no tenuto questa sera il lor o 
annunciato col loquio sul la que-
st ione indocinese. 

Dichiarazioni a Ginevra 
dell'osservatore italiano 

, 23. — -
tor e italian o a Ginevra, amba-
sciatore , che i 
.-iveva avuto un col loquio con 

v e .-,i e incontrat o o.^S' 
con » e e i a 11. a 
commentato stasera in uri a in-
tervista ai:«i TV !a conclusione 
del.a conferenza dei Grandi 

o aver  osservato elle .. nes-
sun-) si attendeva miracol i e 
miracol i non si sono verif icati.. . 
l 'ambasciatore ha definit o co-
me - i l risultat o posit ivo e fe-
condo della cenfetenza * il fat-
to che .si sia usato a Ginevra, 
da part e di tutti , un l insua^gio 
misurato, .-ereno, comprensivo. 
al quale non eravamo più abi-
tuat i da anni 

-< Questa miovu atmosfera. 
che è già stata definit a lo spi-
rito  di Ginevra deve e.^ere 
mantenuta — ha detto -
strat i — essa permetterà senza 
dubbi ò nuovi passi in quella 
vi a di distensione, della reci-
proca comprensione. i: i una 
parole, del la pace e h- e lo 
scopo essenziale al quale t a f : 
tendiamo -. 

o aver  r i levat o eh«-
a ha potuto — grazie 

anche alla cortese eo.labora-
zlone del le qja'.tr » delegazioni 
— o-rTViir c «t tentamente que-

sv i lupp i » l'aniij.-.sciator 

Abbonatevi a 

CRITICA ECONOMICA 
o . 3.000 a 

Vi a T. Salvlnl, 8, c e. 1-88'J 

A * 
I I C l l M I t l R K C i A U li 

A  1,'atitU iVrUUi -
tamerelfin i prunzo ecc. Arreda-
menti gran lu.*sti , ccnnnnik-i n -
i-llltazion l - l'arsi 12 (lilnuiiirlt n 

l 

\ h ciraildlusa 
.vendita mobili tutt o alile Cantu 
e produzione locale Prezzi sba-
lorditivi . e facilitazioni 
tiusamentl. Suirl. i Uennaio . 
.jpoll . Chtala 23» 

I ) A U T O C I C L I 

un 
ranwzzoWsotto 
fa èem/ifo /uaceJU 

liscio o sodato sempre 
amaro ramazzotti 

< 

R N I A 
O . 1)1 O . A B 

E . . E A 31. T E U Z*.l*3* 
Se malcradi t la prrsslune del rii&rlnrtt l la vnslra ernia s f us-
 r s"in;r«»ssa. ri'"v.it c

CONTENTIVO EXTRA 01 BERNARD O 
SENZA E NE' . E E 
Non teme  confronto con auaisiasl apparecchio ri i qualsiasi 
mr.rea. di aual^iasi orovcnlenza. Fra l.noftr t modelli ormai . 

classici -orcscntiamo l'ultim a nostra creazione 
. O 119 O O 

o o E B 
o la vastità della nostra organizzazione m a en 

all'estero che ci oermette di offrir e 

l Nodello 114 e a L. 5.000 
a contenz ione di tut t e !e ern i e é Garantit a n osni caso. 

A 1)1 E UN O
Si comunica eh» e st.-ita ist i tuit a una nuova filiale in Sede 

rropri a in 

A - Via , 10 - Telefono: 461.226 
prim a ti riversa destra di Vi a Nazionril e ri a P.zza Esedra) 

<i r iceve tul l i i giorni , orar i o da l l e ore 9 a l l e 13 e dal le 
or e l ì al le S«: » dal l e ore 9 a l l e 13 

 — Tint i i giorn i — Fil iale , Vi a Gencr. Orsin i 48 
n ntibedienia alla l rc ; f clip preterire- la otescnta del . 

tett i i apparecchi sono provati applicati e collaudati 
dal i o 

Convniia/loni e provi» sempre gratuit e - Catalogo tran » 

 aulu C
ricostruzione - nuove, occasioni. 
valorizzazione usate. a 4'A. 

t i 

 occasiouuuiiue ni-
chiostro et alcool earan/.la veli-
dolisi anche ratealmente .177.25». 

i 

E A  a Siili -
o automatico maglia corta alla 

rasata senza ounzone. -
sime rateazioni o 
rinm n via o 31 

U . \ i l » -
^ lON E A U O 

e esort-sse nroioci i s t -
allo) Vi a Tr e Cannel le 20 ^ul i -

a e let t r ica Control l o elcttr'j.-u . 
?o. a caranzia. Tar»f! « 

>mi"  i- llmie<s;i n nuovo j ua -
" . in l i vB«t|<:slmo - aWi«rtim--iiii -

- ... - r . l l o p » . 

l Svizzeri e 
ciascuno - Anelli - Bracciali -
Collane oro diciottotcarat l tei-
centoclnquantaliresTammo. f-edi 
- Catenine selcentoilreerammo 

» o w. 

Ut 

O viaxslatore i l lmi : i . 
tar i vendita lisciva »oneen»r^t.«. 

a a Giulio . . 

) E * 
I- I . A M I K I I I . 

i t i i i n t i t t l i l  l i n i l i m i i l i m i i i n

role riportiamo a pane, ha 
i/uinrf i preso la parola i l pre-

\sidente americano,
wer. il  quale ha detto: 

 Signor presidente, que-
sta è stata una conferenza 

^storica. Nell'insieme, è sta-
- z : o m comun i£ te. =oc :a . i *v c Ì q ; , : " . : r a . : U C O - W - . J ] 7 ^ ^ " '  "rilorni.ti""'; , e j l « i.n« *ctrir»/in« i feconda.
,i i o r S. in :zzaz:on: sindac:.:-. o : ' : : : - '  : , ; q a e- i T *  ' e" f '  f : . ;  c* , . l o r » ca.-c. J.CC«.::Ì  e»., an;. o n ftoria metterà t" 

. |ero:ci :ir:etic : d e .^  bin: f ier i e n i f e s t a / i o ne di r. i lett o e d i ì ' u « «  c o l o re esatto in quz-

l i an l i v iaggi cun ip iu U pm. j-e-i 
e da v i c i n o e d i r iger e !e' 

"a r r i v o per  la f i o r a t a e P*~ iorganizzaz ioni con tad ine, d^- f 
. :om..ni da o g ni ocn-.ro "  tasite l o t t e e tan t e ba i - j 
reg ione e anche e re^ ,dn i ! - n i ! - ; c p „ : j j . V f n l , . 0 -, , „ o r i r < , ! r a . dopo un per iodo di 
l imi t ro f e di rappre ;ent r .n : e ci". \'".\- "."_..'* " —^ - : - - , . ; 1;,-. ~r.«

 : de;enz io r .e. .-otte lavorat i 

. 23 — i «e 
lun^ a 

o Bulganm. le cui pa- no. e s o no usc i t i , sorridendo 
' d a l  delle Nazioni. 

accolti dalla folla ginevrina 
con un caloroso applauso che 

 delegati si sono quindi "  ha conriu.-.i o i .h ia-
rrerr o calorosamente la ma- rando che «doma:::, .-ì:;archè ;-i 

s indaca i- . 
a .-.alma — c he ctonia ni : 

l e 17,30 par t i r à a l l a v o i ' j  d i ; :v.-.r.agno e. :z<i : p o n e . -, ca . 
a — è s tata r ivest i t a c c n; = o c i a l i i . i o i ta l iano ; a :r«T:.- e 

un ab i t o co lo re azzur r o =c;iro.;. a t r .ncea. ;l:.r;.«T. e un.i '^.. e 

rù let t o e 
.-oi idariet à dei l o r o c o m p a g n i: 
rii  l avo r o e dì f ede. \ 

 .-ette lavora tor i d imess i; 

aprir à la nuova fa.<e del le trat -
tat ive. , che a i l i altr i è 
par i nei doveri e nei diritti . 
r.e'.!e responsabilità e nei ri -

si e rinnovato per le vie ni'.«chi. non mancherà ti : iutea-
passaggio delle loro a u t o m o -i rlrlear c la «uà opera di governo 
bi l i . Ei.>Pi»/iou;er  e e d: diplomazia dirett a ai a'-
S'ino imu i rd i i i t nmcn f c parlili (tivamente eoacorrere e colla-
i n aereo da Ginevra, mentreiborire  perchè, in d:2ai*à e in 

 il  crei davvero u : 
£i»tc:r a di pace nel mondo

in llf'll'tp  liti  v i i ' i c i t u . i 11; » . 
gli altri  tre grandi^ /u.^ceri i i i- j ; ! . ' 
no domani la città svizzera.*si»: 

«AUTOSCUOLE 

CORSO TRIESTE 109/. 
T | U 8 5 61 7 5 

VIA PONTE TAZIO 41 
( A ESFf OO > 

^ ^ , MIA CELA IS 
- ^ ^ ^ TEL . 78 6 S " 

E

oat ten-i p ro tes ta paci f ica e democra-
-oi r o s'.-! t ica c he a v e v a no organizzate 

una camic ia b ianca e : .na} t^nt e bat taci e per  la r eden - . dal ca rcere e r a no rei di una 
cravat t a ch iarat l o 5te?so ab i - j z ion e de: ir.vora:o r 
t o che i l c o m p a g no Gr i eco io- dosi f in o a l l ' u l t im o 
d o g a va sabato =corso. quan-
do 5aìi per  i l suo u l t im o co-
miz i o su l la t r ibun a e re t ta ne l-
la piazza dì . 
di f ront e a 10.000 lavorator i 
- :uni t i in una s r a n de man i-
! e.**  az ione di .protesta per 
-oì ' .ecitare la cos t ruz ione dei 
cana le em i l i ano - romagno lo. 

o tant i anni t rascorsi 
l on tano da l i a pat r ia , ne l l ' e-
m ig raz ione e ne l l ' es i l i o, dooo 

la te>ta di que.-ti uom:n: com-
pl ic i c he h a n no sempre sapu-
to soppor tare impas- ib j - i e s ni 
sacr i t ìcto e ogni p r i vaz ione. 
E o ra. s f i lando i n s i lenz io di 
f ront e a que?to co rpo pa l l ido , 
i r r ig id i t o dal i a mor te. qi«--t5 
uomin i sempl ici i v n . - .nno 
t ra t tener e !e lac r im e c he ?cor-
ron o fr a l e rugh e de l la lo r o 
pe l le bruc ia t a dal so le elei 
camp i. 

per  o t t e n e re i l l a v o r o p er  es-
si e ii pane per  i propr i figli. 

E' morto a Praga 
. il ministr o del lavoro 

. 23 — Vaclav Nosvk. 
mlr.:?*T n cecoslovacco del lavo-
ro . *  mort o improvvisamente 
a Praga.  Xa-ek fu anche mi -
nistr o de,cii interni . 
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O disegnal i . re -
tjctttst a in C. c e C. A <t>-
scrr l a prat ic a ol l rcsi anche -
cantiPre. Scr ivere caria di -
t l t i n 26.383.S69. l 'erm n l ' . iv i j . 
Gnspinl tCael iar i ) . 
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SESSUAL I 
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Care rapide-radicali 
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